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I risultali ÌD 84 Comuni 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

Palmas Suerge: magg. agricoltori 
combattenti <j derno! ; Pimentai: 

» magg. agricoltori. 
Fordonglanus, s . Andrea Frlus: 
magg. sardisti. 
Senls: magg. sardisti; Slddl: magg. 
D. C.; Ussaramanna: magg. U. Q.; 
Vlllasor: magg. com.; Villa Urba-

- na: magg. D. e . 
Assolo, Ruinas: magg. ind.; Tul
li: magg. ind. e co<mb. 

PROVINCIA DI CASERTA 
Fornlcola: magg. D. C 

PROVINCIA DI CATANZARO 
Catanzaro: magg . aoc.-com. az. e 
D. C. 

PROVINCIA DI C i u m 
Rapino: magg. D. C. 

PROVINCIA DI CREMONA 
' Chlcranlca: magg. D. C. 

PROVINCIA DI PROSINONE 
Riti: magg. D. C. 

PROVINCIA DI GENOVA 
Lavagna: magg. D. C. 

PROVINCIA DI LECCE 
Catalina: magg, demol. 

PROVINCIA DI MESSINA 
Pittlneo: magg D. C. 

PROVINCIA DI MILANO 
Pialliate: mnsg. soc -com. 

PROVINCIA DI MODENA 
Ilomporto: magg. soc.-com.; For-
nlgine: magg soc.-com. e az. 
Frassino™: magg. D C. 

PROVINCIA DI NOVARA 
Orta S. Giulio: magg D. C. 

PROVINCIA DI NUORO 
Nuraeus: magg. sardisti; VUlagran-
de Strlsall: magg. D. C ; I.oc*: 
magg. sardisti; Oranl: magg. com 
BarUardo: magg com. 
CugllPrl: maeg. D. C. 
Dosada: maqg. D. C. 

PROVINCIA DI PADOVA 
Boreo Riero: magg. D. C. 

PROVINCIA DI PALERMO 
Alinirna: magg. D. C. 

PROVINCIA DI PARMA 
Noceto: magg. soc -com. Hb. e 
repub. 
netonla: mngg. D. C. 

PROVINCIA DI PAVIA 
Cagliavo!»: magg s o c - c o m . 

PROVINCIA DI PESARO 
Pergola: mngg. soc.-com. 

PROVINCIA DI PIACENZA 
Bobbio: magg. soc.-com.; Ottone: 
magg. D. C. 
CerignaU: magg. Ind. 

PROVINCIA DI POTENZA 
Raponc: rmgg. ind ; Blglancllo: 
magg. demol. 

PROVINCIA DI RAGUSA 
S. Croce Canterina : magg. s o c -
com. 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 
Gioiosa Ionica: magg. soc.-com. e 
Buccino: magg. t'pinol. 
Grotteria: magg soc -com. 

PROVINCIA DI ROVIGO 
Frattapolcsina: magg. soc -com. 
Londinara: magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI SALERNO 
Montano Antllla: maeg. demol. 
Buccino: magg. demol. 

PROVINCIA DI SIRACUSA 
Solarino: magg. ai., e U. Q. 

PROVINCIA DI SONDRIO 
Chiavenna: magg. D. C ; Tcll'o: 
magg. soc -com. 
Castello dell'Acqua, Valle di V., 
Novate Mezzola: magg. sinistre. 
Tirano: magg soc. 
Sondalo: imgg . soc -com. 

PROVINCIA DI TORINO 
Caluso: magg. soc.-com. e az. 

PROVINCIA DI TRENTO 
Moena: magg. D. C. 

PROVINCIA DI TREVISO 
Arcade, Crespano del Grappa, Pe-
dcrobba: magg. D. C. 
Fregona, Trcvine Lago: magg'o-
ranza D. C. 
Morgano: magg. D. C. 

PROVINCIA DI UDINE 
S.. Pietro al Natlsonc: magg. D C. 
Prcpotto, Ragogna: magg. D. C. 
Osoppo: magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI V E N E Z I \ 
Mirano: magg. s o c ; Tcgllo Veneto: 
magg. D. C. 

PROVINCIA DI VERCELLI 
Saiuzzola, Coggtola: magg. soc.-

com. 
PROVINCIA DI VERONA 

S. Ambrogio In Val Polllcella: mag
gioranza D. C. 
Fumane: magg. D. C. 

PROVINCIA DI VITERBO 
Ronsigllonc: magg soc.-com.; Ca
stel S. Elia: magg. D. C. 
Cellerc: magg. soc -com. reoub 
llb.; Corchlano: magg. soc. 
Gradoll: magg. comb : Montalto di 
Castro: magg. soc -com. 
Bolsena: magg. soc.-com. 
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9 classici 
del giornalismo 

Babeuf, forse a causa del nome 
storico, non ccnoscc la cronaca. 

Aggiorniamolo, non fosse che per 
riguardo all'illustre nome. Gli emen
damenti della Consulta alla legge 
sull'avocazione profitti regime furo
no respinti dal Consiglio dei Mini
stri. che preferì invece adottare ti 
testo originale di Scoccimarro, per
chè l'estendere la facoltà di pro"n 
— come veniva suggerito — avrebbe 
prattcajncnfe resa inoperante la legge. 

Come consiglio tecnico non c'è ma
le, che r i sembra? Dire poi che Scoc
cimarro abbia dovuto uniformarvist 
è la conferma di una inveterata abi
tudine alla menzegna. 

Sempre in tema di tecnicismo. Il 
Consiglio tecnico che è pò» quello 
che ordina i sequestri — Babeuf non 
sai neppure queste cose che gli sco
laretti ripetono a memoria — ebbe a 
passare i suoi guai quando ««Ha 
stampa si leggeva che il dilagare det 
sequestri era come il ciclone che 
avrebbe squassato la nostra economia 
o come la palla al piede della rico
struzione. Frasi da vecchia antologia 
scritte, magari fra una festività e 
l'altra, sul!'* Italia Nuora ». ma /rasi 
che si treva comodo capovolgere al
lorché Scoccimarro dispone che i se
questri abbiano IUOQO soltanto in casi 
estremi, quando difettano — non le 
modeste ipoteche — ma garanzie 
serie ed adeguate. 

he quali non erano certamente 
date dal consiglio dj nominare i ti
tolari (leggi profittatori) a- seque-
stratari d'elle loro aziende, cioè di se 
stessi e dei loro illeciti profitti co
me proponevano j « tecnici > a cui si 
richiama V* Italia Nuova >. 

E reniamo all'argomento — tassa 
sul Iu_«o — non senza stupirci che 
per giungervi, seguendo Babeuf, si 
debba sempre passare dall'anticame
ra degli illeciti arricchimenti. Forse 
(come di il recchio adagio) la lingua 
batte dove il dente duole. 

Varrà la pena di pubblicare, ma
gari a puntate data la ristrettezza 
dello spazio, le conclusioni della ci-
tatlisima relazione Einaudi. Incomin
ciamo, per oagt. col preambolo: 

« S i concorda pienamente nel con
cetto del ministro proponente, che 
una imposta non straordinaria, ma 
ordinaria sulla spesa, deve entrare a 
far parte del sistema tributario dei 
comuni; si concorda altresì nel con
cetto che questa imposta deve avere 
carattere personale e progressivo » 

Einaudi pone l'obiezione della du
rata, vorrebbe che l'imposta fosse 
permanente, ecco in che cosa consì
ste la severissima critica di cui fa 
menatene V* Italia Nuova ». 

A quel giornale va detto che il pre
teso richiamo alla tecnica — che non 
è monopolio dei paladini di interes
si privilegiati, serve scio alla atfesa 
della scandalosa vita di certe fami
glie. delle quali sarà interessante — e 
«- -^faremo quanto prima — pubbli-

.' . f il bilancio di spesa. 
Si vedrà allora sotto quale simbolo 

si rifugiano l mammiferi di lusso che 
Babeuf. nella sua paradossale fan
tasia, vede all'ombra della bandiera 
dei lavorato»-' la cui politica finanzia
rla tende < .a l'altro all'avocazione dt 
tutti i profitti Illeciti ed nll'applica-
rione dell'imposta straordinaria sul 

, patrimonio. 
Dopo di che e triste osservare co

me il tribuno del popolo Babeuf. sia 
diventato, in questa sconcertante ci
viltà atomica, t'avvocato dei profitta' 
tori • dei privilegiati. 

Ascoli Piceno deve dare MaeóaU 
la fiducia alla lisla del popolo 

Perchè gli inteiessi dei lavoratori siano difesi, pex una giustizia 
tributaria, pei la ricostruzione, per l'assistenza all'infanzia 

ASCOLI PICENO, 4. — Dome
nica prossima avremo le elezio
ni. Domenica prossima la popo
lazione ascolana sarà otiiamata 
ad eleggere democraticamente la 
nuova amministrazione comuna
le. Intensa è l'attività dei vari 
partiti ; si nota ovunque l 'anima
zione v.he caratterizza la vigilia 
dei grandi avvenimenti. 

Sette sono le liste presentate 
in Ascoli, ma non tutte danno 
garanzia di voler fare gli inte
ressi del popolo lavoratore. 

Già «-ulle mura della città ap 
paiono striscioni e manifest5; 
piazza del Popolo ne è letteral
mente tappezzata. Le granitiche 
colonne del porticato, le mu ra 
vetuste e corrose dal tempo dei 
Palazzo del Popolo sono incorni
ciate di emblemi e di manifesti. 

Nei numerosi crocchi, che per 
inveterala e caratteristica abitu
dine locale sostano sulla piazza, 
non s> discute che di politica. 
Tutti p;.rlano dei vari candidati 
criticando questo o quel partito 
nell'animazione dell' andirivieni 
serale. 

Piazza del Popolo è 11 centro 
dell'atiiv'ita delle varie correnti 
politiche. I giornali parlati della 
sezione comunista e della Demo
crazia Cristiana fanno udire al
ternativamente la loro voce cer
cando di orientare i titubanti. Di 
tanto rivenditore sulla piazza 
nostro rivenditore sulla piazza 
invita cittadini alla lettura d?i 
più recenti giornali gridando i ti
toli deù» più sensazionali notizie. 

E' un animazione strana e feb
brile che si riscontra alla vigilia 
di questa prima competizione 
elettora:e; animazione che dimo
stra l 'in'eressamento del popolo 
circa l'avvenire del proprio Co
mune e denotò un elevato livel
lo di maturità politica. 

Il Part i to Comunista presenta 
una lista di candidati probi ed 
onesti, devoti alla causa del po
polo, decisi a tutto dare per mi
gliorare e superare le difficili 
condizioni dei lavoratori asco
lana 

1. IViarinucci Gino; 2. Allevi 
Antonie 3. Simonetti Mario; «. 
Monti Antonio, 5. Clerici Gino; 
6. .Tartjiiini Alberto; 7. Maest-i 
Attilio, 8. Tondi .Lucio, 9. Oe 
Santis Bruno; 10. De Laurent':; 
Giuliani ; 11. T'azzini Marino; 12. 
Brandimarte Enea; 13. Mascetti 
Pietro; 14. Agostini Alvaro; lo 

Mancini Antonio; 16- Durinzi 
Antonie, 17. Tombini Dora, 13. 
Benfaremo Osvaldo; 19. Latini 
Giulio, 20 Battistr. da Lucio; 21. 
Morgan »i Gino; 22. Antinon 
Emidio; 23. Filiaggi Massimo; 
24. Piermarini Pompeo; 25. Ma
riani Mario; 26. Nardini Giusep
pe; r,1. Di Francesco Bernardo; 
28. CaUni Giuseppe; 29. Pagliac
ci Atenilo; 30 Pasqualinl Anna; 
31. Panichi Mario; 32- Marucci 
Marcello, 33. Giorgi Gino; 34. Di 
Mattia Filippo; 35. Fioravanti 
Giuseppe; 36. Paci Tito; 37. Va-
gnoni Giuseppe; 38- Alfonsi An
na; 39. Luzi Mario; 40. Di Marco 
Giovanni. 

Tutti conoscono l'onesta e le 
capacita del compagno Antonio 
Allevi; lutti stimano nel compa
gno Gino Marinucci le doti di 
medico del popolo; tutti ammi
rano la modestia del prof. Anto

nio Monti e la sua bella figura 
di antifascista. Il compagno Ma-
fio Simonetti, noto come part i
giana e come uomo dedito inte
ramente alla causa del popolo, 
Gino Clerici e Alberto Tarquini, 
lavoratori che intendono decisa
mente risollevare le condizioni 
di coloro che soffrono, il giovane 
Giuliano De Laurentis, segreta
rio della Camera del Lavoro, 
amato e stimato da tutti i lavo
ratori piceni, il compagno Alva
ro Agostini di cui sono note 'e 
doti di intellettuale e di indiscus
sa serietà ed onestà: questi sono 
gli uomini cui gli ascolani non 
potranro non dare il voto della 
loro fiducia. 

A costoro è stato affidato un 
programma concreto, elaboralo 
con la certezza di interpretare le 
necessiti, del Comune e la volon
tà de' cittadini tutti. 

MARSALA. 4 
Marsala, la città della Sicilia che 

vide e che accolse per prima la 
rossa camicia dei garibaldini, offre 
fiera ai venti le bandiere della sua 
passione. 

Entusiasmi, s ingol i e col lett ivi , 
passioni vìve e feconde, erompono 
dal petto generoso di questo po
polo che ch iude in sé, quasi am-
maotni ineitafrict, le ferite orren
de e non rimarginate della uuerra 
distruttrice. Le chiude in se per 
chè ne ha fatto il simbolo della 
riscossa, le mira per non dimenti
carle. Esse nono ti marchio inde
lebile sulla fronte di chi questa 
guerra volle. 

Il 7 apri le l'ultima città d'Italia. 
per posÌ2tone geografica, voterà, e 
risponderà come un'eco a Milano 
del popolo. 

Impressioni profonde sì prova
no nell'assistcre ai nostri comizi. 
Anche chi è fuori della lotta di 
parte, s ente salire la commozione 
per tanta passione, per così forte 
entus iasmo, per così decisa, una
nime, volontà di popolo. 

Domenica scoi sa, vigilia della 
domenica di vittoria, che darà il 
comune al popolo per il popolo, 

RISPOSTA AI DEMOCRISTIANI DI BRINDISI 

Perchè si sanino le ferite della Patria 
ce bisogno di unità e di concordia 

BRINDISI . 4. 
L'Avven ire de l Popolo , settima' 

naie Br indis ino della Democraz ia 
Cristiana, con una prosa che rie
cheggia lo stile, il turpiloquio ed 
i metodi della propaganda fascista 
riserva la gran parte delle sue co
lonne ad attacchi plateal i contro il 
Partito Comunista. 

E' veramente scandaloso che — 
mentre la Nazione si dibatte in una 
situazione grave e il popolo avreb
be bisogno di raccogliere nella 
stampa democratica consigli, per 
poter partecipare più consciamente 
alla so luz ione dei prob lemi della 
ricostruzione morale e materiale 
del nostro Paese — l'organo di un 
Partito democratico non trovi di 
meglio che scagliarsi contro il Par
tito Comunista il quale la Demo
crazia cristiana ha combattuto 
fianco a fianco e cui è legato dal
l'accordo dei C.L.N. 

Ciò accade perchè, mentre la 
grande maggioranza degli iscrivi 
alla Democrazia Cristiana è costi
tuita da autentic i lavoratori — con
tadini, impiegati, intellettuali, pic
coli e medi proprietari veramcn'c 
democratici — i dirigenti del Par
tito invece, specialmente a Brin

disi, sono asserviti ai grandi p r o 
prietari agrari ed ai pingui sfrut
tatori del nostro popolo, 

L'impostazione de L 'Avven ire 
del Popo lo e la sua prosa sono, i n -
fatti, della p iù rivoltante marca 
fascista. Il nominato Livio Lotti, 
autore dell'articolo pubbl icato sul 
n. 41 dal titolo P e r Ercole Ercoli e 
uomo che sarebbe stato magnifica
mente a fianco dei peggiori mega
foni della propaganda fascista. 

Nel c i tato articolo egli scrive in
fatti: „ S i a m o tutti così stanchi di 
sentir r ipetere ad ogni p i e sospinto 
i termini di moda reazionario e rea
zionari che oggi, r ivo lgendoc i a T o 
gliatti.. . v o r r e m m o tenere in m a n o 
d a v v e r o la c lava nodosa de l l 'Erco
le mitco, per parlare in m o d o più 
persuas ivo a certi insensati ». Ca
pite? Il pigmeo fascista Lotti, vor
rebbe persuadere Togliatti ricor
rendo al... mistico manganello di 
Ercole e della teppa squadrista. 

Scritti come quelli del Lotti e 
documenti falsi e r ibuttanti come 
il » decalogo ~ che, scopiazzando un 
quotidano monarchico e fascista, 
L'Avvenire del P o p o l o ' i n piena ma
lafede attribuisce al nostro Partito, 
disonorano non solo gli uomini ed 

DAL, PESARESE CARITÀ' ( D E M O C R I S T I A N A 

Altri 15 Coni il ni 
da conquistare 

Seguendo l'esempio di Pesaro e degli altri centri, anche qui 
i lavoratori faranno trionfare domenica la loro Usta 

D o m e n i c a 7 aprile , grande infor
nata in Prov inc ia di Pesaro: v o t e 
ranno ben quindic i comuni . Il P a r 

l i nostro programma, e dovrebbe 
già essere noto a tutti, r ivendica 
in pr imo luogo la più ampia auto -
n e m i a del C o m u n e , l iberandolo da 
tutti i l egami burocratici costituiti 
dal v i s to prefett iz io c h e Io rende. 
il p iù del le vo l te , sch iavo di i n t e 
ressi capital ist ici; la s i s t emaz ione 
e lo sv i luppo dei servizi pubblio' . 
cerne acquedott i , te lefoni , ecc.: il 
control lo sui mol in i . forni, pastifici. 
ecc.; mig l ioramento de l l e s trade 
secondar ie e a s f a l t a t i l e de l l e pr in
cipal i . L' istruzione pubbl ica attira 
a r c h e la nostra at tenzione: il n u 
m e r o del le s cuo le dovrà essere 
aumentato , i b imbi poveri d o v r a n 
no usufruire di mater ia l e didatt ico 
e di una refez ione calda, gratuita. 
Le condotte m e d i c h e dovranno e s 
sere provv i s t e di rapidi mezz i di 
comunicaz ione in m o d o che tutti 
gl i ammalat i r i cevano p r o n t a m e n 
te i l soccorso sanitario . Ogni fra
z ione o v i l lagg io dovrà essere p r o v 
vis to di armadio farmaceut ico . 

Il r i tmo de l l e r icostruzioni e d e l 
le riparazioni degl i edifici distrut
ti o danneggiat i dal la guerra dovrà 
e s sere n o t e v o l m e n t e acce lerato: la 
proprietà fondaria del la Congrega
z ione di Carità dovrà essere con
dotta a cooperat iva agricola. L e tas
se dovranno es sere appl icate con 
cri ter io progress ivo . P i e n o a p p o g 
gio sarà dato ai contadini per le 
loro giuste rivendicazioni. 

Ques to per sommi capi il pro 
g r a m m a de l Part i to Comunista per 
ì prob lemi general i a tutti i C o 
m u n i del la provincia . P o i v i s o n o 
i prob lemi specifici del luogo . N e l 
c o m u n e di Fermignano . per e s e m 
pio. è urgente comple tare l 'attrez
zatura sanitaria del l 'ospedale del 
capoluogo, così c o m e è u r g e n t e r i 
costruire le mura del c imi tero de l 
la frazione Pag ino . A S- Ippolito 
i n v e c e urge la s i s temazione della 
fognatura. 

I candidati comunist i si i m p e 
gneranno a fondo per risolvere 
tutti questi problemi c h e interes
sano s o m m a m e n t e la popolazione 
dei nostri comuni . E s iamo certi che 
la popolazione di Monteporzio , 
Barchi , Orciano, Mondavìo . S. Lo
renzo in Campo. Fermignano . Iso
la del Piano. Gradana, Gabicc , Mon-
telabatc. Mcntebaroccio . Mercatino 
Marecchia. S- Agata . Feltr ia . Ma
cerata Feltria e Tavul l ia , s eguendo 
l 'esempio degl i altri Comuni , da
ranno il loro vo to di fiducia ai 
component i de l la lista comunis ta 
perchè il loro passato, la loro p o -
?izione sociale di lavoratori , sono 
s icura garanzia per l 'adempimento 
di tutte le r ivendicaz ioni . 

della euceltero 
P E S A R O . 4. 

Provviste di una quantità di 
cartoccetti di zucchero le donne 
del C-I.F. hanno preso d'assalto sa
bato 30 i vecchietti e le vecchiette 
de ricovero di mendicità ed hanno 
loro abusivamente ritirato il cer
tificato elettorale. 

L'offensiva dello zucchero si è 
avuta anche in direzione dell'ospe
dale civile, sempre da parte delle 
donne del CI F. le auali — viva 
la sincerità — non si interessano 
di politica. 

A lutti i corrispondenti 
delle Marche e dell'Umbria 

Da domani avrà inizio 
l'edizione de L'UNITA' per 
le Marche e per l'Umbria. 

Invitiamo tatti i nostri cor
rispondenti e le organizza
zioni del Partito ad inviar
ci regolarmente informazioni 
particolareggiate circa i pro
blemi che interessano i vari 
centri e che abbiano valore 

I locale e nazionale. 

ACCADDE A BUTERA 

Chi ha bruciato 
il Crocifissoì 

B U T E R A , 4 
Giorni fa, verso le ore diciasset

te, la massa dei lavoratori di Bu
fera — quasi tutta social-comuni
sta — dopo un comizio, salutava il 
compagno Colaianni c h e part ire 
per Gela, quando vide arrivare un 
autocarro su cui sventolavano due 
bandiere crociate democristiane. 
carico di un gruppo di maffiosi di 
Gela , i quali arrivavano in Butera 
col deliberato proposito di int imi
d ire e terrorizzare la pacifica po
polazione del paese. 

Detti gelesi erano circa una qua
rantina, muni t i quasi tutti d i scu
disci e bastoni, e in seguito risul
tarono anche armai di bombe e pu
gnali. Quei loschi figuri, d i sces i 
dal camion, presero parte e un co
mizio del partito democristiano, du
rante il quale s i arr irò a dire che 
i socialcomunisti avevano proprio 
in quel momento bruciato il Croci
fisso delta sezione democristiana. 
i n r e e n d o con ca t t i re parole contro 
i socialcomunisti al solo scopo dt 
airrarc la folla contro dì essi. 

Dopo una simile accusa t lavora
tori che si trovavano nella piaz
za stessa s i preoccuparono di ac
certare i fatti ed appurarono che 
il Croci/ isso era stato ad arte dal 
custode della stessa sezione — pro
babilmente per ordine dei dirigen
ti democristiani — affumicato. 

Chiarito c iò , un numeroso grup
po d i compaoni e di Butcrcsi, avu
to sentore che i Gelesi arrivati col 
camion erano armati, in co l labo-
rarione col locale nucleo di polizìa 
hanno proceduto alla ricerca e per
quisizione di parecchi • " '^si, in
dosso ai quali si rinrenni "*• **om-
be a mano, pugnali, e cottet i . Le 
armi sono state consegnate alla 
Caserma dei Carabinieri ed i deten
tori di esse — circa dodici — sono 
sfati arrestati, mentre tutti ol i altri 
r iusc irono a dileguar»!. 

I cittadini di Spole to 
saranno gelosi custodi 
della loro conquista 

S P O L E T O . 4. 
Ancora non si è spento l ' entu

s iasmo per la nostra vit toria . Il 
popolo è cosc iente del va lore de l la 
sua conquista e tutto lascia p r e v e 
dere che ne sarà v i g i l e e ge loso 
custode. 

Egli saprà di conseguenza s v e n 
tare tutto l e insidie , tutte le p r o 
vocazioni c h e la reaz ione cosi d u 
ramente battuta — moribonda, m a 
non ancora morta — vorrà tendere 
contro di lui . E al le e lez ioni p o l i 
t iche farà tr ionfare di n u o v o la sua 
determinaz ione . la sua vo lontà di 
vita , di pace , di r icostruzione. 

Interpretando i sent iment i di tu t 
ti i comunist i di Spo le to , r ivo lg ia 
m o u n sa luto al c o m p a g n o Mario 
Monterosso che , dopo essers i i n 
stancabi lmente adoperato per q u e 
sta grande affermazione, ha d o v u t o 
lasc iare ìa città al la v ig i l ia d e l l e 
e lez ioni a causa di u n grav i s s imo 
lutto fami l iare che non gl i ha c o n 
cesso nò dì votare n é di gustare 
la gioia de l la v i t tor ia , al la qua le 
a v e v a in larga misura contribuito . 

A m a n d o l a voterà 
la l ista de l lavoro 

AMANDOLA, 4. 
Domenica si svolgeranno le ele

zioni amministrative 
Dopo ventitré anni, finalmente, 

possiamo tornar a dire di nuovo la 
nostra libera parola. 

La lotta si presenta molto aspra, 
ma la vittoria del popolo sarà per 
questo più bella. 

Sono di fronte la lista della con
centrazione popolare repubblicana 
e quella della democrazia cristia
na: « Edera contro Scudo Crocia
to ». Lavoratori contro sfruttatori 

Ecco la lista del popolo: 1. Bor
doni Filippo (agricoltore), 2. Ca-
pocasa Clelio fpicc. possidente), 3. 
Carassai Vittorio (mugnaio). 4. Col
l i na r i Giulio (contadino), 5. Cop-
poni Alfredo lagricoltore), 6. Fe
lice Felici (orefice), 7. Rag. Frat-
tari Alfonso (impiegato), 8. Mar-
colini Alceste (falegname), 9. Ma
riani Luigi (impiegato), 10. Orto
lani Giuseppe (rappresentante), 
11. Paolini Primo (contadino). 12. 
Pasqualetti Ricci Luigi (dott. in 
legge), 13. Pelloni Pietro (impie
gato), 14. Pietà Tommaso (impie-
tato). 15. Sabbioni Rodolfo (cal
zolaio). 16 Serra rag. Luigi (indu
striale). 

Impiegati, operai, contadini, in
tellettuali- ecco i candidati cui il 
polo di Amandola deve dare tutta 
la sua fiducia. 

il giornale che li pubblicano, ma 
pure il partito a cui il giornale si 
dice affiliato 

Noi non soltanto perchè siamo 
chiamati direttamente in causa, ma 
perchè siamo un Partito sincera
mente democratico ed abbiamo 
sempre lottato nell'interesse della 
Nazione e dei lavoratori, e sentia
mo perciò il dovere di denunciare 
pubblicamente al popol i suoi ne 
mici, indichiamo al disprezzo del 
nosro popolo e, particolarmente, 
dei lavoratori democristiani, il sig 
Livio Lotti e L 'Avvenire del Popolo 
perchè con la loro prosa si fanno 
promotori di violenza, 

Amic i democris t iani , non odio, 
noi} v i o l e n z a , ma amore e fraterni
tà predicò Cristo. Amici Democr i 
stiani, la nostra Patr i i , perchè si 
sanino le sue ferite, ha bisogno di 
unità e di concordia. 

Se organi ufficiali di un Partito 
democratico possono riempirsi • di 
tante infamie di incitamenti alla 
violenza, noi non dobbiamo s tupi
re del rinascente squadrismo ce-
qliese ed ostunesc. Il signor Loit\ 
T/Avvenire del Popolo ed alcuni 
dirgenti delta Democrazia Cristia
na si stanno assumendo delle re
sponsabilità gravi. 

Sono colpe che suonano insulto 
ed oltraggio alla nostra Patria 
martoriata, alle mille Città nostre 
devastate, atte decine di migliaia 
di italiani straziati dalla guerra o 
r'alfe b e l r e na2i- /asciste , alle tort' -
re subite dai nostri Reduci nei 
campi di prigionia r di deporta - io -
ne, ai nostri giovani che hanno im
molato la loro vita perchè il fa
scismo fosse definitivamente di
sperso ed il vostro Paese si pones
se nel solco della oemocrazia. della 
ricostruzione e del benessere. 

Sono colpe di cui il ponnlo potrà 
chiedervi conto 

La Segreteria 
del la Federaz ione Comunista 

u n importante comiz io comunista 
chiuse la giornata d i lotta eletto
rale. Il comizio, tenuto a tarda 
sera, in un rione dei più popolari 
di Marsala, abitato in specie dai 
pescatori, è stato uno dei p iù ajffol-
lati, s e non il p iù affollato, della 
giornata. 

Parlarono il compagno un iver 
s i tario Vito Giaoalone e il compa
gno lavoratore Michele Semeraro 
della Federazione Regionale . Le 
loro parole, che hanno demol i to 
una ad una tutte le p iù utli e di
soneste menzogne d i sseminate da 
chi ha l'interesse di farlo, dai ne
mici del popolo, trascinarono tutti 
i presenti in un applauso cosi for
te che si dovette incitare la massa 
convenuta a trattenersi dall'nccla-
mare per lasciare parlare gli ora
tori. 

Fremiti di gioia e di riscossa, on
date di entusiasmo coronano il dir? 
dei compagni. 

Il compagno Gìaca lone toccò mi
rabilmente il cuore del popolo 
esponendo il piano di ricostruzione 
voluto dal Partito Comunista. Egli 
sintet izzò il suo dire con il pro
verbio ~ Chi rompe, paghi» — e 
chi vo l le la guerra ricostruisca col 
denaro strappato al popolo ». 

Il compagno Semeraro, stroncò 
le accuse di chi vorrebbe che le 
chiese si trasformassero in luogo di 
comizio. La difesa del culto spet
ta al popolo — ha detto poi — e i 
comunist i , i tieri portavoce del po
polo, lo sanno. 

Quando il comizio si è sciolto, si 
è formato un corteo che percorse 
le vie della città, in piazza Log
gia ha sostato e ha voluto riascol
tare, malgrado l'ora tnrda, le voci 
dei nostri compagni. 

Queste Ir ore di passione e di e n 
tusiasmo che vive Marsala, nell'at
tesa del 7 aprile. E domenica pros
sima sici'.ramente Marsala inna l 
zerà siti suo Comune la bandiera 
del popolo che ricorderà — nel nuo
vo risorgimento d'Italia — le ros
se camìcie del grande Generale 
tradito. 

che nemmeno i fascisti ven ivano a 
raccontarcele. 

Il compagno Salvatore ha confu
tato brillantemente, pur essendo un 
semplice e modesto contadino, le 
accuse mosse dall'oratore, metten
do in rilievo come il nostro sia il 
Partito del popolo e quanto esso 
si batta per difendere gli interessi 
dei lavoratori. 

Il comizio qualunquista si risol
veva cosi in una manifestazione dei 
presenti a favore, del P. C. 1. 

Morale: anche nel nostro Molise, 
dove le masse, pol i t icamente ar
retrate, sono tenute in uno stato di 
soggezione e di superstizione, si 
incomincia a vederci chiaro. 
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L'ombra di Starace a Sannicola! 
Ma i lavoratori vo teranno compat
ti per la lista del grappolo d'uva 

S A N N I C O L A . 4. 
Due sacerdoti . Don Genrarino 

Parente e Don Giovanni Rizzo, so
no candidati p e r le elezioni a m 
ministrat ive a Sannicola. Da d»p 
Chiese diverse essi variano spesso 
ai fedeli di problemi che non han
no nulla a che fare con la rel i 
g ione. 

La campagna elettorale è svol
ta anche nel confessionale. 

Più volte sono stati invitati a 
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. UN PRODOTTO 
- U N O SPETTACOLO 
UNA VENDITA ECCEZIONALE 
- QUALSIASI ATTIVITÀ' 

twanc un e^jicaemmo landò iti ooni monde 
wtànà e in tutta 'Stalla a mww delle 

550000 
delle 4 edizioni quotidiane de 

CAPII 

Sabato 6 il compagno RUG
GERO GRIECO, del la Direz io
ne del P. C. I„ parlerà a Sul 
mona. 

Il popolo di Atessa 
attende le elezioni 

A T E S S A . 4. 
Nel nostro paese vi sono due s o 

le l iste in pal io per le elezioni del 
7 apri le . 

Unn è comporta di comunist i , s o 
cialisti . azionisti ed indipendent i ; 
l'altra di democrist iani , qualunqui 
sti e l iberali . 

La concentraz ione di sinistra por 
ta l ' emblema repubbl icano del la 
foglia d'edera. Ormai il popolo ha 
certo capito da che parte si t ro 
vano coloro che. soli, sapranno d i 
fenderne gli interessi . E lo proverà 
domenica dando il suo voto al la 

foglia d'edera <•. ai candidati dei 
'avoratori . 

moderare la loro attività, onde evi
tare contraddittori in Chiesa. 

Ma l'ombra di Achi l le Starace 
sovrasta nel nostro paese. Per so
praffare i lavoratori si tentano 
tutti gli espedienti. iS tenta di com-
oerojjp gli elettori, si aggrediscono' 
in piazza i dirigenti dei Partiti di 
sinistra nell'intento dt provocare 
fattacci e disordini . 

Mn la popolazione di Sannicola 
conosce chi ha sempre difeso i suoi 
diritti , conosce l'opera svolta dai 
comnagni intellettuali, dalla Came
ra del lavoro: ed anche i numero
si reduci, saldamente organizzati. 
sono decisi a non lasciar v incere i 
rear'onari amic i nostalgici di 
Achille Starace. 

Sannicola voterà per i partiti dei 
lavoratori, per la lista del grappo
lo d'uva.' 

DOrt) IL MONARCHICO. IL QUALUNQUISTA 

Comizi che si concludono 
in maniera inattesa 

CERCEMAGGIORE, 4. 
Domenica scorsa abbiamo avuto 

la fortuna di sentire la parola al
tisonante del qualunquista Giusep
pe Calabrese. 

Punto principale è stato l'attac
co mosso contro i l nostro Partito. 

Ha detto panzane così grosse 

Avellino farà delle urne 
lo strumento della sua libertà 

Contro le cricche, contro g l i ] Per la ricostruzione, per il l a -
sfruttatori , contro i neofascisti l o - ' voro . per la pace , per l 'avvenire 
cali, il popolo di Ave l l ino ha la J dei figli, il popo lo di Ave l l ino d o 
sila l ista. E la compongono u o m i - i v r à e l eggere i suoi legitt imi rap 
ni onest i , gente che v h e del p r o 
prio lavoro: intel lettual i , operai, 
reduci, contadini , donne , i m p i e 
gati. 

Una lista v e r a m e n t e rappresen
tativa, l'unica lista che merit i la 
fiducia de l la popolaz ione . 

D o m e n i c a il popolo deporrà n e l 
le urne la scheda che può essere 
s trumento di libertà o di sch iav i 
tù D o m e n i c a il popolo di A v e l l i 
no dovrà d imostrare che vuol e s 
sere l ibero , che \ u o l conquistare il 
Comune . 

Il popolo ha vinto 

presentanti, i candidati del lavoro. 
Ecco la lista: 
1. Iandolj Gaetano, ingegnere, re

duce; 2. Capolupo Enrico, conta
dino; 3. Tango Antonio, ferroviere; 
4. Carpentieri Raffaele, impiegato; 
5. Guerriero Giuseppe, elettricista: 
6. Battista Vittoria, professoressa; 
7. Tozza Carlo, contadino; 8. De 
Fabrizio Serafino, farmacista: 9. 
Valentino Ennio, commerciante; 10. 
Paster.a Ermelindo, meccanico, in
dipendente: 11. Marano Luigi, ar
tigiano; 12. Graziano Luigi, ferro
viere; 13. Spa^nuolo Vincenzo, mec
canico; 14. Petruzziello Luigi, con
tadino, indipendente; 15. Tordela 
Anna ved. Guaschino, casalinga, 
indipendente: 16. Barone Domeni-

! co. calzolaio: 17. Nigro Vito, con
tadino; 18. Sandullo Emilio, stu
dente, volontario guerra liberar.: 
19. Falco Luigi, mutilato; 20. D'An-

i na Cyovanni, contadino: 21. Guer
riero Guido, ufficiale in riserva: 
22. Visconti Alfredo, contadino: 23. 
Santaniello Giu«eppe. avvocato: 24. 
Fioretti Sabato, nastaio: 25. Marcel
lino Vincenzo, falegname: 26 Ve
nezia Luigi, contadino: 27. Perrelll 
Antonio, piccolo esercente: 28. Gat
ta Decio, ingegnere, indipendente* 
29. Pelosi Ernesto, postelegrafonico. 
indipendente: 30. Tamalio Ida, ca
salinga. indipendente: 31. Valenti
no Alfredo, impiegato, indipenden
te; 32. Spagnuolo Carmine, fale-
.cmame: 34. Cucciniello Umberto. 
meccanico; 35. Bernardi Emiddio. 
mpiegato: 36. D'Argenio Davide. 

.lettricista: 37. Giliberti Rocco, far
macista; 38. Pellecchi Giuseppe, in
gegnere; 39. Battista Saverio, Im
piegato; 40. Testa Ciro, contadino. 
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